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Il problema della determinazione delle forze aerodinamiche risulta molto

più complesso quando, sotto l’azione del vento, il cilindro non resta fermo

ma vibra, a causa di un’elasticità diffusa, oppure, più semplicemente,

concentrata nei vincoli a terra. Accade infatti che l’oscillazione del corpo

modifica il flusso; conseguentemente le forze, non più stazionarie, variano

nel tempo in funzione della risposta dinamica del corpo, e per questo

vengono dette forze aeroelastiche. La determinazione delle forze non-

stazionarie è problema assai complesso, e non del tutto

risolto; si darà un breve cenno su un metodo approssimato,

molto impiegato nelle applicazioni. Qui ci si limita ad illustrare una teoria

estremamente semplice (e rozza), detta quasi-stazionaria7 che permette di

utilizzare i risultati già descritti nell’analisi sperimentale in galleria del

vento.
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